
Cine Oktober Fest, il cinema
dei  “grandi  numeri”  non  si
ferma
Prosegue senza soste la programmazione del Cine Oktober Fest,
giunto alla sua sesta edizione. Per quest’anno, come nelle
precedenti cinque edizioni, il festival si svolge nel contesto
del DARKEST DREAMING FILM FESTIVAL. Il Darkest è un progetto a
cura  di  Cinedrome  articolato  in  quattro  mesi  di
programmazione, da settembre a dicembre, dove il lavoro di
ricerca  svolto  da  un  team  di  esperti  di  cultura
cinematografica  guidato  dal  direttore  artistico  della
manifestazione, Giuseppe Briffa, non si ferma mai. “Il Darkest
è  un’occasione  di  crescita  culturale  –  commenta  Giuseppe
Briffa – che prescinde dalle stagioni ed è rivolta a chiunque,
senza preferenze di gusti e provenienza. L’obiettivo primario
è  quello  di  coinvolgere  un  pubblico  certamente  poco
convenzionale ma sensibile al valore culturale della settima
arte”. Messaggio certamente recepito in quest’ultimo mese di
programmazione al Biblios Cafè in via del Consiglio Reginale
in Ortigia, dove nomi come Cronenberg, Barker, Russel, Ti
West, Craven, Boyle, Lars Von Trier, Parsons, Laugie, Polanski
hanno reso le serate di settembre fin o a oggi, incontri
speciali, conviviali e interessanti, per chi ha scelto il
Cinema d’autore, con la sua storia e il suo presente. Il
programma  prevede  non  solo  lungometraggi  ma  anche  Shorts,
cortometraggi in Dark Animation con una selezione curata da
Claudio Pavia. Stasera 13 ottobre, per la sezione Obscura,
sarà proiettato BABADOOK di Jennifer Kent, mercoledì 14 per le
serie Tv, si potrà assistere a The Kingdom di L.V. Trier, poi
il 15 sarà la volta di Post Horror Wave X Trilogy con Pearl di
Ti West e venerdì 16 l’appuntamento si sposta alle Cantine
Pupillo con uno degli appuntamenti più attesi, per la serie
The  SILENTimAge,  proiezione  di  Il  Gabinetto  del  dottor
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Caligari  di  Robert  Wiene.  Con  musicazione  vj  live  synth,
videoediting e soundmix a cura di Giuseppe Briffa. Sabato 17
ottobre un focus su Ken Russel, alle 19,30 al Biblios, a
seguire il Cine Sound Reading con Arianna Vinci e alle 22, il
lungometraggio, Stati di Allucinazione. Domenica 18 gran fine
settimana  dedicato  a  David  Cronenberg,  con  Rabid  Sete  di
Sangue. Il Darkest Dreaming Film Festival ha il patrocinio
gratuito del Comune di Siracusa e vive grazie alla generosità
di pochi ma stimati sponsor privati e alla lungimiranza e
all’affetto di quanti ogni giorno partecipano alle attività
culturali, che si svolgono a Siracusa presso il Biblios Cafè,
in  via  del  Consiglio  Reginale,  il  Made  Program,  in  Via
Cairoli, Cantine Pupillo, in Contrada Targia, da Echo in corso
Timoleonte.  Del  team  fanno  parte,  insieme  a  tanti  che
giornalmente  prestano  la  loro  attenzione  e  collaborazione,
Giuseppe Briffa fondatore e direttore artistico, Paola Tusa
co-fondatrice e copywriter, Francesco Pasqua, Cristina Cosma,
Claudio  Pavia,  Francesco  Chilardi,  Fabio  Belluomo  curatore
musicale, Caterina Italia laboratori, Arianna Vinci, Vincenzo
Orsini, Davide Carnemolla, Aldo Boccadifuoco.

Aretusacque, al lavoro per il
ripristino del servizio nelle
zone  della  Borgata  e  di
Ortigia
Permane una situazione di carenza nell’erogazione del servizio
idrico nelle zone della Borgata e di Ortigia. Il personale
operativo di Aretusacque è già al lavoro per individuare e
risolvere le criticità che stanno causando la riduzione dei
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flussi  idrici  nelle  aree  interessate.  Le  squadre  tecniche
stanno intervenendo senza soluzione di continuità al fine di
ripristinare  nel  più  breve  tempo  possibile  le  normali
condizioni di esercizio della rete e salvo imprevisti, il
ripristino dei regolari flussi idrici è previsto nel corso del
pomeriggio della giornata odierna.

A  chi  intitolare  il  Teatro
Massimo?  In  consiglio
comunale  si  discute  dei
criteri per la scelta
“Approvazione  dei  criteri  per  l’intitolazione  del  Teatro
Massimo di Siracusa” è il primo punto all’ordine del giorno
del consiglio comunale che si riunirà domani alle 18 sotto la
presidenza  di  Alessandro  Di  Mauro.  La  proposta  è  stata
presentata dal settore Affari istituzionali e fa proprio un
atto di indirizzo nel quale la seconda commissione consiliare
Cultura e Spettacolo delineava un percorso in cui l’ultima
parola  è  lasciata  ai  cittadini.  La  personalità  a  cui
intitolare il Teatro Massimo dovrà essersi distinta per meriti
artistici nel teatro, nella musica, nel cinema o nella danza e
sarà selezionata da una rosa di nomi individuata dalla stessa
commissione consiliare. I nomi, però, saranno proposti dalle
istituzioni  cittadine  quali  la  giunta  comunale,  seconda
commissione,  facoltà  di  Architettura,  Fondazione  Inda,
Accademia di belle arti, Soprintendenza per i beni culturali e
ambientali,  scuole  superiori  di  secondo  grado,  Società
siracusana  di  storia  patria.  La  rosa  selezionata  sarà
sottoposta al voto dei siracusani su piattaforma digitale.
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L’ordine del giorno di domani prevede poi altre tre punti. Il
primo è un atto di indirizzo presentato da Paolo Cavallaro e
Paolo  Romano  del  gruppo  di  Fratelli  d’Italia  per  la
predisposizione dell’anagrafe comunale delle aree pubbliche e
di un piano pluriennale per la loro valorizzazione, seguirà
una mozione di Luigi Cavarra per un gemellaggio con Ancona,
città fondata da coloni siracusani del 387 avanti Cristo e una
seconda  mozione  di  Francesco  Vaccaro  per  aumentare  il
personale  dell’Ufficio  sinistri  del  settore  Mobilità  e
trasporti.

Catania,  nascondeva  due
fucili  sotto  il  letto,
arrestato 23enne
È stata la capacità di osservazione dei Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di Catania Piazza Dante, unita alla
conoscenza  del  territorio  e  all’esperienza  maturata  nei
servizi di controllo e prevenzione, a consentire di scovare 2
pericolose  armi  clandestine  nascoste  all’interno  di
un’abitazione di viale San Teodoro a Catania. In particolare,
i militari dell’Arma hanno acquisito informazioni circa il
possibile  coinvolgimento  di  un  23enne  in  affari  illeciti,
pertanto, per dare riscontro alle loro ipotesi investigative,
hanno predisposto una perquisizione presso l’abitazione del
giovane.  L’attività  di  ricerca  ha  richiesto  particolare
attenzione da parte degli investigatori, che hanno esaminato
ogni  ambiente  della  casa  nella  quale,  apparentemente,  non
c’era alcunchè di illegale. Tuttavia, giunti nella camera da
letto del ragazzo, i Carabinieri hanno visto subito che il
letto  era  dotato  di  un  vano  contenitore  che  conteneva
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superficialmente alcune coperte. Ed è proprio all’interno di
quel  vano  che  i  militari  hanno  scovato,  nascosti  tra  la
biancheria, due fucili a canne mozze, entrambi con matricola
abrasa, pronti all’uso e potenzialmente letali. Le due armi,
per le loro caratteristiche, sono state quindi immediatamente
sottoposte a sequestro. Considerata la loro natura, ovvero
armi  clandestine  e  prive  degli  originari  elementi
identificativi,  avrebbero  potuto  essere  sottratte  più
facilmente ai normali sistemi di tracciamento e controllo e
adoperate per la commissione di ulteriori reati. Sulla base
degli indizi raccolti da verificare in sede giurisdizionale,
il  23enne  è  stato  quindi  dichiarato  in  arresto  per  la
detenzione delle armi clandestine e alterate e su disposizione
della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Catania,
sottoposto alla misura cautelare degli arresti domiciliari,
ferma restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino
a condanna definitiva.

Maxi controlli a Palagonia e
Scordia: droga, armi e gioco
illegale
Un’attività ad ampio raggio dei Carabinieri nei territori di
Palagonia  e  Scordia,  finalizzata  alla  prevenzione  e  al
contrasto dello spaccio di stupefacenti e al controllo delle
aree maggiormente esposte a fenomeni di illegalità, ha dato
esecuzione a un provvedimento cautelare emesso dalla Procura
della Repubblica di Caltagirone nei confronti di un 51enne
residente  a  Palagonia,  indagato  per  maltrattamenti  in
famiglia. L’uomo è stato sottoposto agli arresti domiciliari
presso una comunità terapeutica.
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Sul fronte del contrasto agli stupefacenti, l’attività dei
militari ha portato all’arresto di un 21enne catanese, già
noto alle Forze dell’ordine per pregresse vicende giudiziarie,
sorpreso durante un controllo su strada in possesso di diverse
dosi di hashish. La droga è stata sequestrata e il giovane è
stato messo a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. Sulla
base  degli  indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede
giurisdizionale,  l’ulteriore  sviluppo  dell’attività  info-
investigativa  ha  consentito  ai  Carabinieri  di  concentrare
l’attenzione su un’attività commerciale gestita da un 31enne,
ritenuta la base di una possibile attività di spaccio. La
successiva perquisizione ha permesso di rinvenire un bilancino
di  precisione,  materiale  ritenuto  utile  al  confezionamento
delle dosi e 1.780 euro in contanti, nascosti all’interno di
un dispositivo cambiamonete. Gli accertamenti effettuati dai
Carabinieri  del  Nucleo  Radiomobile,  insieme  al  personale
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, hanno inoltre fatto
emergere  diverse  irregolarità  nella  gestione  del  locale.
All’interno  sono  state  individuate  e  sequestrate  7  slot
machine non collegate alla rete telematica, oltre a 4.740 euro
in  contanti,  ritenuti  provento  dell’attività  di  gioco  non
autorizzata.  Al  gestore  sono  state  contestate  violazioni
amministrative  per  complessivi  70.000  euro  e  sono  stati
avviati gli ulteriori accertamenti di competenza. Nel corso
dello  stesso  servizio,  l’attenzione  dei  Carabinieri  si  è
concentrata anche su alcune aree periferiche del territorio di
Palagonia e la perquisizione di un casolare fatiscente ha
consentito di recuperare, a carico di ignoti, una pistola con
canna  occlusa,  priva  di  segni  identificativi,  con  una
cartuccia calibro 9 mm inserita nel caricatore. Nella medesima
zona  sono  state  inoltre  sequestrate  2  piante  di  cannabis
indica. Non è mancata l’attività di prevenzione sul fronte
della sicurezza stradale. I posti di controllo predisposti dai
Carabinieri  nei  maggiori  assi  viari  hanno  consentito  di
identificare 36 persone e sottoporre a verifica 46 veicoli.
Sono state contestate 5 violazioni al Codice della Strada, per
un importo complessivo di 1.550 euro, mentre un veicolo è



stato sottoposto a sequestro poiché privo della prescritta
copertura  assicurativa.  L’operazione  conferma  l’approccio
integrato  adottato  dall’Arma  sul  territorio,  attraverso
l’impiego coordinato di reparti territoriali e specializzati,
con l’obiettivo di intervenire non soltanto sui fenomeni di
spaccio  e  sulle  altre  condotte  illecite,  ma  anche  sulle
situazioni  di  irregolarità  che  possono  favorire  ulteriori
forme  di  illegalità.  Si  è  trattato  di  un’operazione  di
controlli  straordinari  dei  Carabinieri  nei  territori  di
Palagonia e Scordia, con un dispositivo articolato che ha
visto  impegnati  i  militari  delle  Stazioni  di  Palagonia  e
Scordia insieme alla Compagnia di Intervento Operativo del 12°
Reggimento  Carabinieri  “Sicilia”,  allo  Squadrone  Eliportato
Cacciatori “Sicilia”, al Nucleo Cinofili di Nicolosi e al 12°
Nucleo Elicotteri di Catania, con il supporto dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli di Catania.

Parco nazionale degli Iblei,
Auteri diffida formalmente e
mette  in  mora  il  Ministero
dell’Ambiente
Il deputato regionale Carlo Auteri ha formalmente diffidato e
messo in mora il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, chiedendo un immediato approfondimento tecnico e
istituzionale sull’iter istitutivo del Parco nazionale degli
Iblei  e  interventi  prioritari  per  affrontare  le  emergenze
ambientali  che  interessano  il  territorio.  Un  nuovo  atto
formale,  datato  9  ottobre,  che  arriva  dopo  mesi  di
segnalazioni, richieste di chiarimento e interlocuzioni con
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gli enti competenti, alla luce delle criticità evidenziate
dall’Autorità di Bacino della Regione Siciliana e da ARPA
Sicilia. “Da mesi pongo una questione molto semplice ovvero
come si può procedere all’istituzione di un Parco nazionale
senza  affrontare  prima  le  gravi  criticità  ambientali  che
interessano proprio quei territori. Non siamo di fronte a
valutazioni politiche o a semplici opinioni – dichiara Auteri
–  .  Esistono  documenti  ufficiali  che  evidenziano  problemi
legati  alla  depurazione,  alla  qualità  delle  acque  e  al
dissesto idrogeologico. Continuare a ignorarli sarebbe un atto
di  grave  irresponsabilità  istituzionale”.  Nella  diffida  il
parlamentare richiama, in particolare, la nota del 31 luglio
dell’Autorità  di  Bacino,  che  ha  evidenziato  criticità
idrogeologiche  e  il  mancato  coinvolgimento  dell’ente
nell’istruttoria del Parco, e quella del 7 agosto di ARPA
Sicilia,  relativa  alle  non  conformità  degli  scarichi  di
diversi depuratori dei Comuni dell’area iblea e alla presenza
di  autorizzazioni  scadute  e  non  rinnovate.  Auteri  ricorda
inoltre  che,  a  seguito  delle  precedenti  segnalazioni,  il
Ministero aveva richiesto a Ispra di verificare la sussistenza
di  una  minaccia  di  danno  ambientale.  Non  avendo  ricevuto
riscontro alla successiva richiesta di documentazione tecnica,
il  deputato  ha  depositato  il  7  ottobre  alla  Procura  di
Siracusa una denuncia per presunte omissioni. “Ho seguito ogni
passaggio  istituzionale,  trasmettendo  documenti  e  chiedendo
verifiche agli organismi competenti – sottolinea il deputato
regionale – . Ma non è accettabile che questioni di questa
portata rimangano senza risposte. La tutela ambientale non può
ridursi  a  tracciare  nuovi  confini  su  una  carta,  mentre
persistono problemi che incidono concretamente sulla salute
del territorio e sulla qualità delle sue risorse naturali”.
Con l’atto di messa in mora, Auteri chiede al Ministero di
verificare l’intero fascicolo amministrativo, la trasparenza
del  procedimento  e  la  sostenibilità  dei  vincoli  proposti,
oltre  a  prevedere  risorse  e  piani  straordinari  per  la
depurazione, il bacino dell’Anapo, la gestione dei rifiuti e
il rischio idrogeologico. “Il mio obiettivo non è mai stato



quello  di  negare  il  valore  della  tutela  ambientale.  Al
contrario, chiedo che sia reale, concreta e fondata sulla
conoscenza delle condizioni del territorio – prosegue Auteri -
. Prima di imporre ulteriori vincoli alle comunità e alle
attività  produttive  degli  Iblei,  le  istituzioni  devono
assumersi  la  responsabilità  di  risolvere  le  emergenze  già
esistenti.  Non  si  può  parlare  di  protezione  dell’ambiente
senza  affrontare  ciò  che  oggi  lo  mette  a  rischio”.  Il
Ministero viene quindi formalmente sollecitato a fornire un
riscontro entro trenta giorni dal ricevimento della diffida.
In  assenza  di  risposta,  o  qualora  l’iter  istitutivo
proseguisse  unilateralmente  senza  la  preventiva  risoluzione
delle criticità segnalate, Auteri annuncia il ricorso alle
competenti  autorità  giudiziarie  e  amministrative.  “Adesso
servono atti, non altre dichiarazioni di principio – conclude
Auteri -. Il territorio ibleo merita rispetto, trasparenza e
risposte concrete. Continuerò a utilizzare tutti gli strumenti
istituzionali  a  mia  disposizione  affinché  le  criticità
ambientali vengano affrontate e il futuro degli Iblei non sia
deciso ignorando le condizioni reali delle comunità che li
abitano”.  Ieri,  intanto,  Auteri  è  stato  a  Buccheri  dove,
parallelamente alla manifestazione ambientalista, ha tenuto un
incontro  partecipato  nella  dal  consiliare  del  Comune
incontrando  gli  imprenditori  del  settore  interessati
dall’eventuale approvazione del Parco. E a loro ha illustrato
la messa in mora e i prossimi passi.

Riposto  (CT),  si  disfa  di
quattro  gattini  lanciandoli
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nella colonia felina, 76enne
denunciato
Quattro cuccioli abbandonati e in condizioni di malnutrizione
hanno trovato una seconda possibilità grazie all’intervento
dei Carabinieri della Stazione di Riposto, che hanno fatto
luce sull’accaduto, individuando il responsabile e permettendo
ai piccoli di ricevere le cure necessarie. La vicenda è emersa
a  seguito  della  segnalazione  ai  Carabinieri  dei  volontari
della colonia felina, i quali, arrivati in struttura di buon
mattino,  avevano  trovato  4  gattini  all’interno.  Per
comprendere chi avesse abbandonato gli animali, i Carabinieri
hanno acquisito le immagini dei sistemi di videosorveglianza
della zona, grazie alle quali hanno ricostruito l’accaduto. In
particolare, dalla disamina dei video, i militari dell’Arma
hanno scorto un uomo che, giunto a bordo di un’auto, aveva
prelevato  dal  bagagliaio  i  4  mici  per  poi  lanciarli
all’interno della struttura, a quell’ora chiusa. Le successive
indagini  hanno  consentito  di  identificare  l’autore  del
tremendo gesto per un 76enne straniero, residente a Riposto,
il quale sulla scorta degli indizi raccolti, da verificare in
sede  giurisdizionale,  è  stato  deferito  all’Autorità
Giudiziaria per abbandono e maltrattamento di animali, ferma
restando la presunzione d’innocenza dell’indagato valevole ora
e fino a condanna definitiva. I quattro gattini, affidati ai
volontari  della  colonia  felina,  sono  stati  immediatamente
sottoposti alle cure necessarie e attendono ora di trovare una
famiglia  disposta  ad  accoglierli.  La  vicenda  richiama
l’attenzione sulla gravità dell’abbandono degli animali, un
comportamento  che  non  rappresenta  soltanto  un  atto  di
irresponsabilità, ma può esporre esseri viventi indifesi a
sofferenze, malnutrizione e persino alla morte. Gli animali
non sono oggetti di cui disfarsi quando diventano scomodi, ma
esseri viventi che richiedono cura, rispetto e responsabilità.
In questo contesto, la collaborazione dei cittadini e delle
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associazioni  di  volontariato,  attraverso  segnalazioni
tempestive, costituisce un contributo prezioso per consentire
ai Carabinieri di intervenire e individuare i responsabili.

Consulte  studentesche  per
riavvicinare  i  giovani  alla
politica
In  occasione  del  trentesimo  anniversario  dall’istituzione
delle  Consulte  Provinciali  degli  Studenti,  la  comunità
studentesca celebra un importante traguardo di democrazia e
partecipazione  scolastica.  A  fare  il  punto  sul  valore  di
questa  ricorrenza  è  Alessandro  Drago,  Presidente  della
Consulta Provinciale degli Studenti di Siracusa e Presidente
della Commissione Educazione Civica del Consiglio Nazionale
dei  Presidenti  di  Consulta.  “I  trent’anni  delle  Consulte
dimostrano l’importanza della rappresentanza studentesca come
organo istituzionale fondamentale – dichiara Drago – . Non si
tratta solo di uno spazio di dibattito scolastico, ma di un
presidio di democrazia in cui i ragazzi imparano a tutelare i
propri diritti e a incidere concretamente sul territorio”. Di
fronte  al  crescente  disinteresse  dei  giovani  verso  la
politica, il Presidente Drago individua nella rappresentanza
la  risposta  principale  al  problema.  “L’allontanamento  dei
giovani dalla cosa pubblica è una realtà evidente, ma non è
una condanna irreversibile continua Drago – . La risposta a
questo fenomeno nasce proprio all’interno delle scuole ed è
grazie alla Consulta e alla rappresentanza studentesca che i
ragazzi  possono  riscoprire  il  valore  della  partecipazione
attiva, riavvicinandosi alla politica intesa come cura del
bene  comune  e  cittadinanza  consapevole”.  L’appello  alle
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Istituzioni, secondo il Presidente Drago è quello di camminare
insieme  per  il  cambiamento.  “Chiediamo  alle  istituzioni
politiche e scolastiche – conclude Drago – di starci accanto e
di ascoltarci con continuità. Solo rendendo gli studenti parte
attiva dei processi decisionali potremo farli sentire davvero
rappresentati, tutelati e protagonisti del cambiamento di cui
la nostra società ha bisogno”.

Scerra  (M5s):  “Autostrade  a
60 km/h? La Sicilia paga il
fallimento  del  governo
regionale”
“Questo governo regionale degli scandali sta di fatto fermando
la Sicilia. E nessuno si assume la responsabilità di quanto
accade mentre tutti restano saldamente ancorati alla poltrone,
mentre  l’Isola  attraversa  la  stagione  più  difficile  per
mobilità e infrastrutture”. Lo afferma il parlamentare del
Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, commentando la possibilità
di un limite di velocità ridotto a 60 chilometri orari sulle
tratte  autostradali  Messina-Palermo  e  Messina-Catania.  La
misura al momento è stata indicata come possibilità tecnica
dal Mit, in attesa di ulteriori valutazioni. Ed è motivata
dalle  condizioni  manutentive  e  dai  ritardi  accumulati  dal
Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliane,  che  gestisce  quei
tratti  in  concessione.  “Che  fine  hanno  fatto  le  ingenti
risorse stanziate per le infrastrutture? Perché non sono mai
stati eseguiti i lavori necessari a garantire sicurezza e
manutenzione?”,  chiede  Scerra.  “Il  Movimento  5  Stelle
sollecita da anni il Ministero dei Trasporti affinchè revochi
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la concessione al Cas, alla luce delle documentate mancanze.
Abbiamo avanzato più volte questa richiesta e il centrodestra
si è sempre opposto, fino al disastro attuale che fa ridere il
resto d’Italia”, l’amarezza di Scerra. “Le conseguenze del
limite  ridotto  andrebbero  ben  oltre  il  disagio  per  chi
viaggia,  perchè  renderebbe  soprattutto  meno  competitive  le
imprese siciliane, le cui merci impiegherebbero fino al doppio
del  tempo  per  raggiungere  i  mercati.  Penalizzerebbe
l’autotrasporto, costretto a muoversi a rilento a parità di
ore di marcia rispetto, ad esempio, ai colleghi calabresi”. Il
quadro, osserva ancora il parlamentare, si aggrava per le
altre note criticità: i treni tra Siracusa e Catania sono
fermi per quattro mesi e il principale aeroporto siciliano
dipende nella sua operatività dall’attività dell’Etna. “Non
siamo di fronte a un episodio isolato né a una fatalità. Una
limitazione di questo tipo, suggerita dal Ministero, certifica
il mancato adempimento degli obblighi di manutenzione da parte
del  concessionario,  che  risponde  alla  Regione.  La
responsabilità è dunque politica, e riguarda chi ha governato
la Sicilia e il Cas in questi anni, respingendo ogni richiesta
di  cambiare  rotta.  Se  un  gestore  non  assicura  più  la
manutenzione  e  la  sicurezza  della  rete,  la  conseguenza
coerente è la revoca della concessione. Il governo regionale
dica con chiarezza se intende sostenerla o se vuole continuare
a difendere una gestione che ha prodotto questo risultato. Il
Movimento 5 Stelle continuerà a chiederla, in tutte le sedi”.

Farmaci  per  chemioterapia
bloccati  in  autostrada,  ci
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pensa  la  Polizia:  storia  a
lieto fine
Ieri mattina, il blocco totale del traffico lungo l’autostrada
Siracusa – Catania, causato da un serio sinistro stradale, ha
fatto scattare l’allarme rosso per la gestione delle emergenze
sanitarie  locali.  Tra  i  mezzi  rimasti  intrappolati  nelle
interminabili code chilometriche, infatti, vi era anche un
automezzo  sanitario  adibito  al  trasporto  urgente  di
delicatissimi  farmaci  chemioterapici.  I  medicinali  erano
attesi  con  estrema  urgenza  nel  reparto  oncologico
dell’Ospedale  Muscatello  di  Augusta  dove  diversi  pazienti
erano già pronti a ricevere le proprie terapie salvavita.
Consapevole  che  ogni  minuto  di  ritardo  avrebbe  potuto
compromettere  la  catena  dei  soccorsi  e  l’efficacia  dei
trattamenti medici, il conducente del veicolo sanitario ha
prontamente contattato le Forze dell’ordine. La macchina dei
soccorsi  si  è  attivata  immediatamente  e  i  militari  del
Commissariato di Polizia di Augusta, a bordo di una volante,
sono riusciti a raggiungere il mezzo bloccato districandosi
tra le auto in coda. Grazie a una manovra rapida e coordinata,
gli Agenti hanno aperto un varco sicuro tra la carreggiata
congestionata, facendo da staffetta e scorta d’emergenza al
furgone dei medicinali fino all’uscita autostradale. La corsa
contro il tempo si è conclusa nel migliore dei modi. I farmaci
oncologici sono stati consegnati in tempi celeri direttamente
nelle mani del personale sanitario del nosocomio megarese. Una
storia  a  lieto  fine  che  ha  permesso  di  assicurare  la
continuità  delle  cure  e  di  non  interrompere  i  protocolli
terapeutici per i pazienti in attesa.
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